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04 - Assessorato degli Enti Locali, Finanze, Urbanistica




NOTA INTRODUTTIVA
Il documento di previsione della spesa è stato formulato tenuto conto delle direttive generali impartite dalla Giunta Regionale.

Non potendo prescindere dal rispetto dei vincoli di natura legislativa che investono la gran parte delle risorse destinate a questo Assessorato, e in applicazione alle suddette direttive in ordine al contenimento e la razionalizzazione della spesa, si è dovuto operare soprattutto sulle spese per il funzionamento degli uffici centrali e periferici che riguardano l’intera Amministrazione, costringendo questa Direzione ad utilizzare istituti quali la dilazione dei pagamenti nei vari esercizi oltre l’annualità in cui la spesa è sorta.
Il risultato di questo ridimensionamento è stato un’ipotesi di bilancio che presenta una congrua contrazione della spesa per tutto il triennio come richiesto, ma non rispetta gli obiettivi che già si erano prefigurati nel Documento di Programmazione Economica e Finanziaria.

DIREZIONE 00 – DIREZIONE POLITICA

UPB S04.001

Spese di rappresentanza
Cap. 04001-00
€
9.000
L’unità attiene alla copertura delle spese delle molteplici azioni poste in essere dall’Assessore degli Enti Locali per le finalità di rappresentanza istituzionale. Tenuto conto della natura della spesa, in essa sussiste il vincolo di carattere generale che grava su quanti fanno uso di risorse pubbliche.

DIREZIONE 01 – DIREZIONE GENERALE

UPB S04.005
- Somme per le quali sussiste l’obbligo a pagare

Per il periodo 2005/2007 è previsto uno stanziamento complessivo di 4.030.000 Euro. 

Tale UPB attiene alla riassegnazione, ai pertinenti capitoli del Bilancio, dei residui passivi di parte corrente ed in conto capitale dichiarati perenti agli effetti amministrativi (Capitolo 04004-00). Il suo contenuto specificatamente tecnico non genera alcuna priorità né criticità nella sua applicazione. Lo stanziamento previsto per l’anno 2005 è di € 4.030.000.

E’ compreso in questa UPB anche il capitolo 04005 per spese derivanti da sentenze, transazioni, arbitrati e titoli esecutivi (spesa obbligatoria), per il quale si prevede uno stanziamento per l’anno 2005, pari a 30.000 Euro.

UPB S04.006
- Studi, ricerche, collaborazioni e simili

Per il periodo 2005/2007 è previsto uno stanziamento complessivo di 20.000 Euro.

Trattasi prevalentemente di stanziamento utile alla stipula di convenzioni per l’affidamento di incarichi di consulenza ed assistenza amministrativa, giuridica e/o tecnica a supporto delle attività di pertinenza dell’Assessorato.

UPB S04.008 - Fondo retribuzione rendimento e posizione personale non dirigente
Lo stanziamento di questo capitolo non è al momento determinabile.

Struttura Amministrativa responsabile dell’attuazione

Direzione Generale.

Servizio 01 - AFFARI GENERALI

INTRODUZIONE

Tra le competenze del Servizio rientrano le attività trasversali all’intera Direzione Generale, quali il protocollo, l’archivio, la biblioteca, le gestione del personale e l’Ufficio Relazioni con il Pubblico.

Obiettivo prioritario è, innanzitutto, la creazione della biblioteca e di un archivio-protocollo unico per l’intera direzione attraverso l’utilizzo di appropriati sistemi informatici ed adeguata formazione del personale addetto.

Per quanto concerne l’U.R.P., l’obiettivo è lo sviluppo dell’attuale sistema di condivisione del lavoro relativamente alla circolazione delle informazioni all’interno della direzione generale e verso l’esterno al fine di migliorare l’informazione, l’accesso, la partecipazione del cittadino nonché l’immagine complessiva dell’Ente.

Permangono, inoltre prioritarie le funzioni di custodia dei titoli detenuti dall’Amministrazione Regionale, nonché la funzione di vigilanza dei servizi di tesoreria.

Strategico appare altresì il settore dell’Animazione Comunitaria che oltre a curare la progettazione e gestione dei P.I.C., INTERREG, LIFE, ecc., per l’attuazione delle politiche comunitarie, svolge una politica di coinvolgimento dei Comuni, delle Province e degli altri attori locali, nella concezione, progettazione, organizzazione e attuazione tecnico-amministrativa di progetti complessi a valere anche sulle misure del P.O.R.

Il Servizio, infine, gestisce le somme stanziate per la realizzazione della Rete Telematica Regionale (misura 6.3 P.O.R. 2000-2006).

ELENCAZIONE DELLE UNITA PREVISIONALI DI BASE 

Le Unità Previsionali di Base gestite dal Servizio Affari Generali e le relative risorse finanziarie stanziate nel triennio sono le seguenti:

UPB S04.011

Partite che si compensano nell’entrata

€
   105.000

UPB S04.012

Gestione degli Affari Generali e Legislativi

€
   315.000

UPB S04.013 

P.O.R. 2000/2006 -  Rete Telematica Regionale   
€
6.084.000

di cui Fondi Regionali



€
   913.000

DESCRIZIONE DI CIASCUNA UNITA’ PREVISIONALE DI BASE

UPB S04.011 – Partite che si compensano nell’entrata
Obiettivi e finalità

L’Unità Previsionale riguarda le spese per la riproduzione di copie di documenti amministrativi della Regione, richiesti dai cittadini nell’esercizio del diritto di accesso e le spese, a carico dei contraenti, per copie, carta bollata ed altre, inerenti ai contratti e per registrazione degli stessi. Tali spese sono compensate nell’entrata dai versamenti effettuati dagli interessati.

Risorse finanziarie

Complessivamente nel triennio 2005/2007, sono pari a 105.000 €, di cui 35.000 per il 2005.

UPB S04.012 – Gestione degli Affari Generali e Legislativi

Obiettivi e finalità

In relazione all’esigenza di riorganizzare il protocollo e l’archivio per arrivare ad una gestione unica per tutta la direzione, coerentemente allo specifico programma regionale, è necessario prevedere un adeguato stanziamento.

L’attività di recupero crediti prevista dall’art. 21 del L.R. n. 23/99, con particolare riferimento ai crediti relativi al patrimonio regionale, richiede uno specifico stanziamento, che appare strumentale ad un efficace esercizio delle relative attività.

Per il proseguimento delle iniziative intraprese nel settore dell’animazione comunitaria è necessario prevedere uno specifico stanziamento volto principalmente ad azioni formative ai Comuni, alle Province, ed in particolare alle istituende, finalizzate alla progettazione e rendicontazione comunitaria. Contestualmente si procederà alle analisi socio-economiche dei territori coinvolti.

Risorse finanziarie

Complessivamente, nel triennio 2005-2007, sono pari a 315.000 €, di cui 155.000 per il 2005.

UPB S04.013 POR 2000-2006 – Rete telematica regionale
Questa unità previsionale riguarda lo stanziamento per la gestione del Programma Operativo Regionale – Realizzazione della Rete Telematica Regionale– Cap. 04015.00 e Cap. 04015.01
Obiettivi e finalità

L’obiettivo dell’intervento è la realizzazione di una infrastruttura di Rete primaria e di accesso con funzioni di concentramento e trasporto del traffico telematico di tutte le utenze distribuite sul territorio sardo. E’ stata quindi progettata una rete telematica di alto livello che permettesse, per mezzo di un unica piattaforma trasmissiva, il trasporto di dati, fonia e immagini fornendo il supporto a traffici di tipo eterogeneo e all’interconnessione dei vari sistemi di telecomunicazione territoriali.

La Rete Telematica dell’Amministrazione Regionale si propone come elemento fondamentale e propedeutico per lo sviluppo di servizi telematici evoluti che permettano di supportare in modo efficiente e flessibile le connessioni, anche multimediali, tra le sedi della Regione e degli Enti Locali. Permetterà quindi di sviluppare, sperimentare e realizzare nuove modalità di erogazione di servizi interni, nonché di servizi alla cittadinanza, alle associazioni professionali, agli operatori economici ed agli altri enti pubblici.

Nel corso dell’anno 2003 con il bando denominato “Manifestazione d’interesse”, sono stati invitati i 7 Comuni sedi degli uffici regionali (Cagliari, Sassari, Nuoro, Oristano, Tempio, Iglesias, Lanusei) a presentare progetti per la realizzazione delle proprie reti metropolitane a fronte di incentivi finanziari regionali, derivanti dai fondi della misura 6.3 del P.O.R. Sardegna 2000-2006, presenti nel Bilancio regionale nella U.P.B. S04.013.

Gli enti locali, all’atto della presentazione delle richieste di finanziamento, dovranno assumere l’impegno formale a concedere l’uso gratuito, per le esigenze di collegamento delle sedi centrali e periferiche dell’Amministrazione Regionale, di parte della capacità trasmissiva dell’intera rete telematica cittadina, compresa la parte eventualmente già realizzata, nonché impegnarsi a garantirne la manutenzione ordinaria e straordinaria.

Nel corso dell’anno 2004 sono state stipulate le prime convenzioni con i Comuni di Cagliari, Sassari e Tempio. Contemporaneamente sono state avviate ed in parte concluse le procedure di gara per l’affidamento della forniture delle apparecchiature e dei servizi per la realizzazione della Rete Telematica Regionale.

Risorse finanziarie

Per il periodo 2005/2007 è previsto uno stanziamento complessivo di 6.084 migliaia di Euro, così ripartiti: 3.425 migliaia di Euro per il 2005 e 2.659 migliaia di Euro per il 2006.

Struttura Amministrativa Responsabile dell’attuazione di tutte le UPB del Servizio 01

Servizio Affari Generali.

Verifica e monitoraggio di tutte le UPB del Servizio 01

Il monitoraggio dei programmi operativi sarà, con cadenza quadrimestrale, costantemente disposto dalla Direzione Generale per il tramite del Servizio stesso.  

Ciò anche al fine di proporre eventuali modifiche che si rendessero necessarie per l’effettivo raggiungimento degli obiettivi fissati.

Servizio 02 DEGLI ENTI LOCALI

INTRODUZIONE
Il Servizio ha competenza in materia di affari relativi all’ordinamento degli enti locali e delle relative circoscrizioni, sviluppo locale, controllo eventuale sugli atti degli enti locali; affari relativi ai trasferimenti finanziari ordinari e straordinari, polizia locale urbana e rurale; affari relativi all’assistenza e consulenza agli enti locali.

Il sistema delle risorse finanziarie destinate al comparto degli Enti locali riguarda, principalmente, i fondi consolidati della L.R. 25/93, cui si sommano quelli della produttività, della qualificazione e formazione del personale degli EE.LL. (L.R. 19/97), i contributi per l’incentivazione della gestione associata di servizi e funzioni comunali (art. 7/bis L.R. 25/93) nonché le risorse che la L.R. n. 8/99 assegna ai Comuni per l’erogazione di provvidenze a favore di particolari categorie disagiate di cittadini ed alle Province per lo svolgimento delle attività socio-assistenziali.

Assegna contributi agli enti locali per interventi conseguenti a calamità naturali con particolare riferimento ai danni delle unità immobiliari e dei beni mobili danneggiati e per la ripresa delle attività produttive delle piccole e medie imprese non agricole (art. 18, co.6 della L.R. 3/2003).

In materia di Polizia locale e rurale promuove e favorisce l’istituzione ed il potenziamento delle Compagnie barracellari, di cui al R.D. 14.07.1898, n. 403 favorendone il mantenimento attraverso l’erogazione di contributi e premi secondo le disposizioni contenute nella L.R. 25/1988, in ultimo modificata con L.R. n.7/2002 (legge finanziaria).

Predispone, inoltre, un programma annuale di attività a favore degli enti locali che contiene un piano di formazione e aggiornamento nelle materie di competenza degli amministratori e dipendenti degli Enti locali.

Cura, infine, la pubblicazione del periodico “Enti Locali Notizie/Documenti”.

ELENCAZIONE DELLE UNITA PREVISIONALI DI BASE 

UPB S04.016 – Trasferimenti agli Enti Locali – Parte corrente

€  720.474.000





di cui 

Assegnazioni Statali 

€    47.103.000








Fondi Regionali 

€  673.371.000
UPB S04.017 – Trasferimenti agli Enti Locali – Investimenti. 

€  377.074.000
UPB S04.018 – Istituzione Enti Locali e modifica circoscrizione

€                    0
UPB S04.019 – Associazioni di Enti Locali




€         216.000
UPB S04.020 – Ricerca, consulenza, assistenza, animazione Comunitaria













€         250.000
UPB S04.021 – Compagnie barracellari




€    12.492.000
UPB S04.022 – Finanz. per oneri straord. a EE.LL e II.AA.CC.PP

€
          0 

DESCRIZIONE DELLE SINGOLE UNITÀ PREVISIONALI DI BASE:

UPB S04.016 – Trasferimenti agli Enti Locali – Parte Corrente
Obiettivi e finalità

In tale UPB sono ricompresi finanziamenti per le seguenti finalità:

- fondi globali della L.R. 25/93:

a) funzionamento degli Enti Locali - cap. 04019-00 e 04020-00;

b) spese correnti relative ai servizi socio-assistenziali - cap. 04028, 04029-00, 

- produttività e qualificazione del personale degli Enti Locali – cap. 04025-00;
Gli interventi sopraelencati vengono realizzati sulla base di criteri e modalità predeterminati in legge o nelle deliberazioni della Giunta regionale emanate ai sensi della L.R. 40/90 per cui non necessitano di una particolare valutazione politica volta a definire obiettivi e programmi se non quelli prefissati dalle norme istitutive degli stessi interventi, né consentono di individuare margini di discrezionalità nella determinazione delle risorse destinate alle diverse finalità.

Permane la necessità di un ulteriore adeguamento dei trasferimenti a favore delle Province e dei Comuni che, negli ultimi anni, stanno acquisendo un ruolo sempre più importante nella programmazione negoziata e nello svolgimento di compiti che vanno al di là dei tradizionali servizi comunali e provinciali.

Contributi per la gestione associata di servizi e l’esercizio di funzioni amministrative, tecniche, di gestione e controllo – cap. 04021-00.

Il processo di cambiamento e di ammodernamento, in generale, della Pubblica Amministrazione, attraverso il decentramento amministrativo che trasferisce ai Comuni competenze e funzioni prima esercitate a livello centrale, rende sempre più necessario promuovere ed attivare interventi che sostengano i governi locali. In questa ottica l’associazionismo intercomunale (comuni che gestiscono servizi in forma associata) assume una valenza strategica e si presenta come una delle soluzioni possibili per affrontare in termini di maggiore efficacia alcune delle problematiche connesse ai nuovi assetti organizzativi.

Per far fronte a queste nuove esigenze e all’aumento dell’associazionismo e delle forme associate di servizi nei piccoli comuni, si ritiene debba essere rivista la disciplina che regola l’assegnazione degli incentivi.

Capitoli: 04031-00, 04032-00 e 04033-00 – Finanziamenti agli Enti Locali per l’erogazione di contributi a particolari categorie di cittadini e per i servizi socio-assistenziali.

Con la L.R. 8/99 – art. 4 – sono state trasferite ai Comuni le funzioni amministrative concernenti l’erogazione di sussidi e servizi a favore di particolari categorie di cittadini.

I Comuni svolgono le funzioni trasferite sulla base di indirizzi e parametri determinati dall’Assessorato dell’Igiene, Sanità e Assistenza Sociale, al quale devono dar conto degli obiettivi programmati, degli interventi realizzati e delle spese sostenute.

L’erogazione dei finanziamenti è disposta dall’Assessorato degli Enti Locali sulla base della quantificazione effettuata dall’Assessorato dell’Igiene e Sanità.

Il meccanismo individuato dalla legge si è rivelato di non facile applicazione e fonte di ripetuti disguidi che hanno fortemente penalizzato gli utenti; i ritardi con cui vengono effettuate le comunicazioni relative al fabbisogno finanziario, poi, provocano notevoli incertezze nella quantificazione dello stanziamento, determinando la necessità di ricorrere a saldi d’impegno e creando notevoli disagi all’utenza.

Per superare tali disguidi si sta cercando di concordare con l’Assessorato dell’Igiene e Sanità una modifica della norma che disciplina le modalità di erogazione agli enti locali delle risorse assegnate per la gestione delle funzioni amministrative trasferite.

L’art. 5 della stessa legge regionale n. 8/99 prevede, inoltre, l’erogazione di finanziamenti alle Province per lo svolgimento delle attività socio-assistenziali già attribuite alla soppressa ONMI.  Il riparto viene effettuato sulla base delle quantificazioni approvate dalla Giunta Regionale su proposta dell’Assessorato dell’Igiene, Sanità ed Assistenza Sociale, (cap. 04032).

04039-00 Spese per l’avvio delle nuove province

Lo stanziamento serve per coprire le spese relative all’istituzione degli uffici indispensabili per il funzionamento delle nuove Province (affitto di immobili nelle sedi ove mancano uffici regionali, acquisto di arredi, di cartoleria e di attrezzature varie, canoni telefonici, utenze elettriche, pagamento di stipendi al personale, ecc.)

Risorse finanziarie

Complessivamente, nel triennio 2005-2007, sono pari a 720.474.000 Euro, di cui 242.502.000 per l’anno 2005 (comprese le assegnazioni statali).

UPB S04.017 - Trasferimenti agli Enti Locali per investimenti.
Obiettivi e finalità

Cap. 04046-00 – Fondo per gli investimenti degli Enti Locali
Il capitolo comprende lo stanziamento necessario al pagamento delle rate di ammortamento dei mutui stipulati per finanziare l’annualità 1999 degli interventi dell’art. 19 del piano straordinario per il lavoro. Comprende, inoltre, la quota relativa al fondo per gli investimenti della L.R. 25/93.

Anche per lo stanziamento relativo al fondo per gli investimenti valgono le considerazioni fatte nella UPB precedente circa l’inadeguatezza dello stanziamento rispetto alle necessità di spesa degli enti locali.

Cap. 04047-00 – Contributi in conto interessi sui prestiti contratti per spese relative ai sistemi di depurazione delle acque reflue.

Non si prevedono oneri al riguardo.

Cap. 04050-00 – Finanziamento per interventi straordinari di lavoro.

La L.R. n. 4/2000 (legge finanziaria), che sostituisce l’art. 37 della L.R. n. 6 del 1995, prevede il finanziamento di interventi comunali per l’occupazione sulla base di parametri stabiliti in legge che tengono conto della dimensione demografica dei Comuni e del numero di disoccupati.

Tale intervento è diventato negli anni una forma di sostegno indispensabile all’occupazione locale, anche non specializzata, nell’ambito di una politica di sviluppo locale e della qualificazione dei servizi comunali.

Cap. 04052-00 – Contributi straordinari ai Comuni per la ristrutturazione ed il risanamento di sedi comunali danneggiate da eventi dolosi.

Risorse finanziarie

Complessivamente, nel triennio 2005-2007, sono pari a 377.074.000 Euro, di cui 177.358.000 per l’anno 2005.

UPB S04.018 – Istituzione nuovi enti locali e modifica delle circoscrizioni.
Obiettivi e finalità

Cap. 04055-00 – Spese per il referendum.

Risorse finanziarie

Non sono stati destinati stanziamenti specifici.

UPB S04.019 – Associazioni di Enti Locali.
Obiettivi e finalità

Cap. 04058-00 – Contributi alle Associazioni fra enti ed Amministratori locali.

Tali contributi sono diretti a promuovere una maggiore partecipazione degli enti locali alla politica di programmazione ed in particolare all’elaborazione e attuazione dei piani e dei programmi regionali di sviluppo. Ciò si inquadra nel tema più ampio del decentramento dei poteri e funzioni a favore degli enti locali e si pone l’obiettivo di realizzare un più efficace rapporto con gli stessi enti.

Lo stanziamento viene ripartito fra le Associazioni rappresentative degli Enti Locali sulla base delle spese sostenute per il funzionamento e per l’attività svolta a favore degli Enti Locali, secondo criteri di riparto predeterminati con deliberazione adottata dalla Giunta regionale ai sensi della L.R. 40/90.

Cap. 04059-00 – Quota AICCRE.

Lo stanziamento serve a pagare la quota associativa.

Risorse finanziarie

Complessivamente, nel triennio 2005-2007, sono pari a 216.000 Euro, di cui 180.000 per l’anno 2005.

UPB S04.020 – Formazione, Ricerca, Consulenza e Assistenza.
Obiettivi e finalità

Capitolo 04062.00 – Spese per l’attività di formazione, ricerca, consulenza e assistenza a favore degli enti locali

1) Formazione ed aggiornamento per gli operatori degli enti locali

Naturalmente proseguirà, articolata nel territorio, l’attività istituzionale di aggiornamento gratuito a favore dei dipendenti ed amministratori degli enti locali nelle materie di loro specifica competenza, con uno sforzo di miglioramento della qualità delle iniziative proposte per venire incontro, nel modo più soddisfacente, ai bisogni espressi dall’utenza.

Il monitoraggio costante degli interventi nelle diverse aree di attribuzioni comporta riflessioni sulle esigenze di formazione continua e di affiancamento agli enti nell’affrontare la difficile fase di evoluzione di competenze, a fronte della quale occorre da parte dell’Amministrazione fornire adeguati supporti.

2) Pubblicazione rivista “ Enti Locali Notizie/Documenti”

La rivista, edita dall’Assessorato ormai da più di un decennio, è stata oggetto di un’evoluzione nei contenuti e nell’aspetto grafico con l’obiettivo di farla divenire sempre più punto di riferimento e di confronto sulle problematiche di maggior interesse nel contesto degli enti locali.

Risorse finanziarie

Complessivamente, nel triennio 2005-2007, sono pari a Euro 250.000.

UPB S04.021 Compagnie barracellari.
Obiettivi e finalità

Cap. 04068-00 – Contributi e premi alle Compagnie barracellari e rimborsi spese per le assicurazioni contro gli infortuni dei barracelli.

L’assegnazione dei contributi previsti a favore delle Compagnie barracellari è regolamentata dalla L.R. 25/88, ultimamente modificata con L.R. n. 7/2002. Un contributo forfetario annuo è destinato al sostenimento delle spese generali, l’assicurazione obbligatoria contro gli infortuni, l’equipaggiamento e le attrezzature ed è erogato secondo criteri stabili dalla Giunta Regionale ai sensi della L.R. n. 40/90.

Per i premi viene elaborato un programma annuale sulla base dei rapporti informativi sull’attività svolta, compilati dai Comuni, Prefetture ed Ispettorati Forestali.

L’incentivazione finanziaria prevista ha lo scopo di favorire la costituzione ed il mantenimento delle compagnie barracellari al fine di assicurare un costante presidio del territorio, in funzione della salvaguardia e vigilanza del patrimonio agricolo, zootecnico e forestale e di lotta agli incendi.

Risorse finanziarie

Complessivamente, nel triennio 2005-2007, sono pari a 12.492.000 Euro, di cui 4.364.000 per l’anno 2005.

Struttura amministrativa responsabile dell’attuazione di tutte le UPB del Servizio 02

Servizio Enti Locali

Verifica e monitoraggio di tutte le UPB del Servizio 02

Le operazioni di verifica e di monitoraggio si attuano sistematicamente, con modulazioni differenti in relazione alla tipologia dell’intervento da analizzare, attraverso l’utilizzo di modulistica appositamente predisposta. Le schede di rendiconto, dalle quali possono essere sintetizzati anche dati quali: efficienza e gradimento delle singole iniziative, sono compilate a cura degli stessi enti destinatari dei finanziamenti e forniscono la natura degli interventi posti in essere, le risorse utilizzate e il grado di attuazione e di efficacia delle azioni realizzate.

Per particolare categorie di interventi, in particolare per lavori e opere pubbliche, sono previsti anche sopralluoghi e accertamenti in loco.

In relazione a specifichi programmi operativi il monitoraggio sarà altresì disposto, con cadenza quadrimestrale, dalla Direzione Generale per il tramite del Servizio Affari Generali.

Ciò anche al fine di proporre eventuali modifiche che si rendessero necessarie per l’effettivo raggiungimento degli obiettivi fissati.

Servizio 03 - DEMANIO E PATRIMONIO

INTRODUZIONE
Al Servizio Centrale Demanio e Patrimonio compete la gestione amministrativa del patrimonio e del demanio regionale, l’acquisto degli immobili occorrenti per le proprie necessità, la concessione o la locazione dei propri beni, nonché l’alienazione del proprio patrimonio disponibile. Oltre a ciò il Servizio gestisce le funzioni amministrative, conferite dallo Stato, sul demanio marittimo.

In quest’ambito il Servizio, oltre che provvedere alla gestione delle ordinarie attività istituzionalmente in capo al medesimo, i cui corrispondenti oneri sono per lo più di natura corrente e obbligatoria, intende portare a termine, nel triennio di riferimento, una serie di programmi operativi, coerenti con le proposte del documento di programmazione economico finanziaria 2005-2007, la cui compiuta attuazione dovrà trovare precisa corrispondenza nella disponibilità finanziaria delle relative Unità Previsionali.

Occorre rilevare che, con DPGR n. 18 del 5 febbraio 2003, sono stati istituiti i Servizi Territoriali Demanio e Patrimonio di Sassari e di Tempio-Olbia; con DPGR n. 188 del 22 settembre 2004, è stato istituito il Servizio Territoriale Demanio e Patrimonio di Oristano-Nuoro-Medio Campidano, con ciò ridefinendo l’assetto organizzativo della Direzione Generale Enti Locali e Finanze, dell’Assessorato Enti Locali, Finanze ed Urbanistica.

Per quanto attiene al Servizio Territoriale Demanio e Patrimonio di Oristano-Nuoro-Medio Campidano si rende necessario, coerentemente con quanto previsto per gli altri due servizi territoriali di Sassari e di Tempio-Olbia, provvedere alla istituzione di una specifica UPB di competenza.

ELENCAZIONE DELLE UNITÀ PREVISIONALI DI BASE

Le Unità Previsionali di spesa gestite dal Servizio sono le seguenti:

UPB S04.026 Gestione del patrimonio e del demanio
Risorse stanziate nel triennio
€
32.954.000

UPB S04.027 Acquisizione di beni immobili
Risorse finanziarie stanziate nel triennio



€

   0

UPB S04.028 Partite che si compensano nell’entrata



Risorse finanziarie stanziate nel triennio




€
       60.000
DESCRIZIONE DI CIASCUNA UNITA’ PREVISIONALE DI BASE

UPB S04.026 – Gestione del patrimonio e del demanio
Criteri e priorità

All’interno di questa unità previsionale sono compresi tre programmi operativi.

Con il programma teso alla “Riorganizzazione e aggiornamento del Conto patrimoniale” - Capitolo 04088-00 - si intende attuare la ricognizione sistematica del patrimonio immobiliare della Regione anche attraverso le convenzioni di cui all’art. 65, comma 2 del Dlgs. 30 luglio 1999, n. 300. 

Nel contesto della gestione del patrimonio si intende realizzare un sistema informativo che raccordando gli strumenti informatici attualmente in uso consenta una più efficace ed organica gestione del patrimonio medesimo con ciò tenendo nel dovuto conto le osservazioni a suo tempo espresse dalla Sezione di Controllo della Corte dei Conti.

Si intendono, altresì, attivare tutte le procedure strumentali alla applicazione delle disposizioni in materia di privatizzazione e valorizzazione del patrimonio immobiliare pubblico.

Il secondo programma concerne la gestione del “Demanio Marittimo” - Capitolo 04087-00 – e, sulla scorta di quanto avviato negli esercizi precedenti, si prefigge di contribuire al soddisfacimento di esigenze di carattere generale – particolarmente sentite sia dall’utenza balneare che dalle amministrazioni locali, attraverso la partecipazione della Regione alle spese sostenute per la realizzazione di servizi essenziali - .

Per quanto attiene alla competenza in materia di porti, in coerenza con quanto stabilito dalla Determinazione n. 2221/D del 29/12/2003, si intende attuare un programma per l’affidamento in concessione, mediante ricorso a procedure concorsuali, della gestione di porti turistici.

Il terzo programma operativo, pur se non specificatamente previsto nel documento di programmazione economica, è quello concernente “La manutenzione straordinaria degli immobili regionali” - Capitolo 04086 – 00.
Il recente “caso Iglesias” con ciò intendendo il pregiudizio derivante alla incolumità pubblica dal cattivo stato di manutenzione degli immobili di proprietà della Regione, ripropone seriamente, nelle more della definizione delle procedure di privatizzazione del patrimonio, il problema di attuare indifferibili interventi manutentivi di carattere straordinario, con il concorso operativo di altro Servizio della Direzione Generale Enti Locali e Finanze, dando priorità a quelli relativi a immobili con destinazione pubblica e a uso abitativo di tipo economico-popolare.

Oltre a detti programmi specifici, all’interno di questa unità previsionale sono comprese le attività che si riferiscono al pagamento degli oneri condominiali delle proprietà immobiliari della Regione – Capitolo 04075-00 -, le spese per leasing e riscatti – Capitolo 04076-00 -, le spese per le operazioni catastali sui beni immobili della Regione e per le attività specialistiche preliminari alla vendita dei beni della Regione e degli Enti Strumentali – Capitolo 04077-00 -, le spese per il pagamento delle imposte I.C.I. – Capitolo 04079-00 - e I.N.V.I.M. – Capitolo 04080-00 -, e le spese per la custodia del compendio immobiliare “manifattura Tabacchi” di Cagliari – Capitolo 04084-00 e 04090-00.

Pertanto, per quanto concerne queste ultime attività che comportano prevalentemente spese di natura corrente e obbligatoria alle quali non è attribuibile carattere programmatorio, si rimanda per le previsioni di spesa da assumere nel triennio all’allegato contabile.

Il capitolo 04089-00 – “Spese per la predisposizione di piani attuativi sui beni regionali”, consentirà all’Amministrazione di redigere piani attuativi dei Piani Urbanistici Comunali su aree appartenenti al proprio patrimonio, con ciò consentendo di conseguire l’obiettivo di migliori, indubbi profitti, in fase di dismissione (si citano, a titolo di esempio, le proposte di pianificazione attuative avviate per l’area urbana di Cagliari, limitrofe all’ex Ospedale Marino, per quella di Terramaini e di Mulinu Becciu).

Risorse finanziarie

Le risorse finanziarie stanziate per perseguimento degli obiettivi generali, tenuto conto dei programmi operativi ai quali si intende assegnare particolare priorità, ammontano complessivamente nel triennio a 32.954.000 €.

In particolare occorre evidenziare che il programma riguardante il “Demanio Marittimo” che prevede il concorso della Regione nel finanziamento alle amministrazioni locali, per la realizzazione di servizi essenziali, è completamente “autofinanziato” attraverso le risorse derivanti dalla imputazione ai concessionari delle spese di gestione del demanio.

Obiettivi

L’obiettivo che si intende perseguire con il programma relativo alla “Riorganizzazione e aggiornamento del Conto patrimoniale” è la ricognizione sistematica di tutto il patrimonio immobiliare della Regione, anche attraverso le convenzioni di cui all’art. 65, comma 2, del D.Lgs. 30 luglio 1999, n. 300, affinché possano prodursi in futuro stati patrimoniali aggiornati e aderenti al reale stato di fatto.

Ciò consentirà finalmente all’Amministrazione di acquisire una conoscenza approfondita e reale dello proprio stato patrimoniale, anche al fine di condurre una gestione il più possibile oculata, efficiente ed economica del bene pubblico e, nel contempo, procedere, ove ne ricorrano i presupposti, alla sua dismissione.

Il principale obiettivo che si intende perseguire con il programma relativo al “Demanio Marittimo” è quello di rendere il bene pubblico accessibile, attrezzato con le dotazioni minimali di servizi anche laddove gli oneri relativi al loro apprestamento non siano imponibili ai concessionari.

Con il programma relativo ai porti si intende avviare e portare a termine, nel triennio di riferimento, l’affidamento di tutte le strutture portuali attraverso procedimenti concorsuali congruentemente a quanto già pianificato con le determinazioni interdirettoriali citate.

L’obiettivo che deriva dal programma di ristrutturazione è quello di salvaguardare il patrimonio regionale, non solo sotto il profilo tecnico, ma soprattutto sotto il profilo economico. Per l’attuazione di detto programma ci si propone di avvalersi, come già in passato, della collaborazione operativa degli altri Servizi della Direzione Generale che dispongono di specifiche competenze nella materia, anche ai fini dell’economicità dell’azione amministrativa.

Risultati attesi

Con il programma teso alla “Riorganizzazione e aggiornamento del Conto patrimoniale” che ci si attende di poter concludere nel triennio di riferimento la ricognizione di tutti i beni patrimoniali, la verifica delle informazioni in possesso dell’Amministrazione con quelle reali, sia di carattere quantitativo, che qualitativo ed economico, l’informatizzazione di tutti i dati, l’analisi delle problematiche che emergeranno dallo studio, la soluzione delle principali deficienze del Conto del Patrimonio.

Per ciò che concerne il programma del “Demanio Marittimo” ci si attende di poter dotare le spiagge della Sardegna attualmente carenti di servizi di soccorso, nelle quali si registrano ogni stagione estiva gravi incidenti, delle strutture minime per rendere la balneazione più sicura. 

Con il programma di ristrutturazione del patrimonio regionale ci si attende di evitare un ulteriore depauperamento delle proprietà con conseguente diminuzione del Conto patrimoniale della Regione, mentre per quanto concerne l’azione relativa ai porti turistici ci si attende la conclusione, nel triennio, di tutte le procedure derivanti dai procedimenti concorsuali.

UPB S04.027 - Acquisizione di beni immobili
Criteri e priorità

All’interno di questa unità previsionale sono compresi due programmi operativi.

Il programma della “Riorganizzazione logistica uffici regionali”; è finalizzato a portare a compimento gli interventi già programmati dall’attuale Giunta Regionale.

Risorse finanziarie

Le esigenze finanziarie del programma di riorganizzazione logistica, così come deliberato dall’attuale Giunta regionale, si concretizzano nell’ampliamento dell’edificio di Via Battisti e nella realizzazione del fabbricato di viale Trieste, contigua alla sede dell’Assessorato del Turismo. In quest’ottica non si rendono necessari ulteriori finanziamenti, oltre a quelli già individuati nelle annualità precedenti.

Obiettivi

L’obiettivo che si intende perseguire con questo programma operativo è un miglioramento della logistica degli uffici regionali nella sede capoluogo attraverso l’acquisizione di unità immobiliari strategiche al piano generale.

Risultati attesi

Premesso che, come detto, il programma riguarda un parte limitata del più ampio programma logistico predisposto dall’Assessorato, i risultati attesi da questo primo stralcio sono di una, pur limitata, diminuzione delle spese sostenute per costi di gestione derivanti dall’accentramento delle strutture in un unico polo direzionale.

Non meno importante il risultato atteso di un più efficiente servizio reso nei confronti dell’utenza, che attualmente è spesso costretta a sopportare i disagi derivanti dalla dispersione degli uffici regionali.

UPB S04.028 - Partite che si compensano nell’entrata
Obiettivi e finalità

L’unità previsionale in argomento, che riguarda fondamentalmente le spese per l’espletamento di istruttorie, sopralluoghi ecc., è compensata nell’entrata dai versamenti effettuati dai richiedenti. 

Risorse finanziarie

Complessivamente, nel triennio, sono pari a 60.000 €. Poiché nell’anno 2005 si prevede di portare a regime gli affidamenti delle strutture portuali con l’estensione del sovracanone anche a tali tipologie concessorie, si prevede per il 2005 un consistente incremento degli introiti, attualmente non quantificabile.

Struttura amministrativa responsabile dell’attuazione di tutte le UPB del Servizio 03

Servizio Demanio e Patrimonio Centrale

Verifica e monitoraggio di tutte le UPB del Servizio 03

Il monitoraggio dei programmi operativi sarà, con cadenza quadrimestrale, costantemente disposto dalla Direzione Generale, per il tramite sia del Servizio interessato che del Servizio Affari Generali. Ciò anche al fine di proporre le eventuali rimodulazioni che si rendessero necessarie per l’effettivo raggiungimento degli obiettivi fissati.

SERVIZIO 04 - PROVVEDITORATO
INTRODUZIONE

Il Servizio Provveditorato gestisce le somme stanziate nei capitoli di spesa di propria competenza, per l’acquisizione di beni e servizi necessari per il funzionamento degli uffici regionali centrali e periferici, con particolare riferimento alla fornitura di arredi cancelleria, etc. ed ai servizi di pulizia e vigilanza, custodia degli uffici.

L’attività del Servizio sarà improntata alla razionalizzazione delle risorse assegnate attraverso una programmazione degli acquisti e nell’approvvigionamento dei servizi.

ELENCAZIONE DELLE UNITA’ PREVISIONALI DI BASE

L’unità previsionale di base gestita dal Servizio e le corrispondenti risorse finanziarie necessarie nel triennio, per conseguire i risultati attesi, è la seguente:

UPB S04.033 – Acquisizione di beni e servizi



€          90.024.000

Obiettivi e finalità

L’Unita Previsionale di Base comprende:

· le somme necessarie per l’acquisizione di beni necessari per il funzionamento degli uffici centrali e periferici dell’Amministrazione Regionale e degli Uffici di Gabinetto, in particolare l’acquisto di arredi, cancelleria, ecc. e l’acquisto e/o il noleggio di macchine per ufficio (fotocopiatrici, fax), e automezzi - (Cap. 04104-00 e Cap. 04105-00)

· le somme necessarie per l’acquisizione di servizi, in particolare i servizi di vigilanza, di pulizia, di assistenza alle macchine, di custodia dei parcheggi, ecc. (Cap. 04106-00 – Cap. 04107-00 – Cap. 04111-00 – Cap. 04115-00)

· le somme per la assicurazione dei beni mobili ed immobili della Amministrazione Regionale (Cap. 04112-00)

· le somme per l’acquisizione delle divise per il personale regionale subalterno ed avente mansioni di rappresentanza (Cap. 04102-00)

· le somme da accreditare ai funzionari delegati nominati presso i vari uffici periferici per le minute spese di funzionamento degli uffici (Cap. 04106 – Cap. 04115)

· le somme da accreditare nel c/c postale unico per la spedizione della corrispondenza e dei pacchi (Cap. 04113-00)

Criteri e priorità

Costituisce criterio prioritario la necessità di una costante attività di monitoraggio che consenta di conseguire economie di spesa rispetto al dato storico.

Risorse finanziarie

Le risorse finanziarie stanziate nel triennio, sono le seguenti: anno 2005 € 32.294.000 , anno 2006  € 28.900.000, anno 2007  € 28.830.000.

Risultati attesi

Tenuto conto delle forniture precedentemente effettuate e del necessario ricambio degli arredi non rispondenti alle attuali esigenze e alle norme di sicurezza (D.Lgs. 626/94) si ritiene di dover procedere nell’arco dei prossimi tre anni a rinnovare gli arredi. 

Tenuto conto degli arredi già esistenti si prevede una spesa di € 3.100.000 nel triennio, oltre a € 1.550.000 necessari per gli arredi della Biblioteca Regionale, che saranno disponibili nell’anno 2005.

Fermo restando l’obiettivo generale di riduzione della spesa, costituisce altresì obiettivo primario il rinnovo graduale del parco macchine fotocopiatrici obsolete alfine di dotare gli uffici di macchine fotocopiatrici digitali e collegabili in rete per poter stampare i documenti, soprattutto quelli voluminosi, direttamente dalla propria postazione di lavoro. In tal modo si potrà procede alla eliminazione di parte delle stampanti ad uso individuale attualmente utilizzate dai vari uffici con un risparmio considerevole sul materiale di consumo. 

Pur considerando la difficoltà di una puntuale quantificazione delle risorse, può prevedersi un incremento della disponibilità finanziaria, pari a € 1.000.000 nel triennio, mentre il risparmio sul materiale di consumo delle stampanti non può essere attualmente quantificato.

Si ritiene infine di dover procedere a partire dal 2005 ad una progressiva dismissione del parco macchine di proprietà dall’Amministrazione Regionale attualmente utilizzato dai vari uffici centrali e periferici gestito dall’autoreparto regionale ricorrendo contemporaneamente al noleggio di automezzi per le esigenze di rappresentanza e di servizio, con una consistente diminuzione dei costi attualmente sostenuti per la riparazione, la manutenzione e la gestione dei mezzi e una razionalizzazione delle risorse finanziarie ed umane.

Per quanto riguarda la quantificazione finanziaria allo stato attuale non si possono quantificare né le risorse necessarie né il risparmio che si otterrà.

Struttura amministrativa responsabile dell’attuazione 

Servizio Provveditorato.

Verifica e monitoraggio 

Il monitoraggio dei programmi operativi sarà, con cadenza quadrimestrale, costantemente disposto dalla Direzione Generale, per il tramite del Servizio Affari Generali. 

Ciò anche al fine di proporre le eventuali modifiche che si rendessero necessarie per l’effettivo raggiungimento degli obiettivi fissati.

Servizio 05 - tecnico

INTRODUZIONE

Il Servizio Tecnico, istituito formalmente con il DPGR n°4/2000, opera a regime da aprile 2002. 

Il Servizio gestisce le somme stanziate nei capitoli di spesa di propria competenza, per la gestione, manutenzione e adattamento di impianti idrici, elettrici, telefonici, di riscaldamento e per il gas, per la gestione e adeguamento dei sistemi informativi, progettazione di reti telematiche, cablaggi, nonché l’acquisizione delle necessarie apparecchiature hardware e relativo software.

Sono inoltre competenza del Servizio le spese per la sistemazione di locali ed impianti in conseguenza di norme emanate per la sicurezza (Dlgs. 626/94).

ELENCAZIONE DELLE UNITA’ PREVISIONALE DI BASE

L’unità previsionale di base e le relative risorse finanziarie per il triennio 2005-2007, è la:

UPB S04.036 
Spese di funzionamento




€
60.007.000

Obiettivi e finalità

All’interno di questa unità previsionale di base sono comprese, in particolare:

· le somme necessarie per la sistemazione, l’adattamento e la manutenzione di locali, oltre all’acquisizione del materiale per gli stabili sede degli uffici centrali e periferici dell’Amministrazione Regionale, in particolare la manutenzione degli edifici e degli impianti - Cap. 04130.00

· le somme per la sistemazione di locali ed impianti a seguito di norme emanate per la sicurezza (Dlgs. 626/94) – Cap. 04134.00
· le somme necessarie per la gestione, adeguamento e sviluppo informatico, in particolare acquisizione di hardware e di licenze d’uso prodotti programma, assistenza hardware e software – Cap. 04131.00
· le somme per la gestione delle utenze telefoniche, per l’energia elettrica, l’acqua ed il gas, oltre alla stipula dei contratti di allaccio - Cap. 04132.00 e Cap. 04133.00
· le somme necessarie per l’avvio ed il completamento della rete degli Uffici per le relazioni con il pubblico e per l’implementazione e adeguamento del sito internet della Regione - Cap. 04136

· le somme per canoni di locazione e oneri accessori per l’acquisizione di beni immobili - Cap. 04137.00 
· spese per i servizi di Agenzia di Stampa – Cap. 04138.01
Criteri e priorità

I criteri per le spese sopraelencate sono stabiliti tenendo conto:

· degli stabili sede degli uffici regionali, per i quali deve essere garantito in via continuativa, il pagamento del canone di locazione, l’utilizzo dell’energia elettrica, dei telefoni, dell’acqua e del gasolio;

· delle manutenzioni degli stabili sede di uffici regionali oltre all’acquisizione dei beni necessari a tale scopo;

· delle progettazioni informatiche per il miglior funzionamento degli uffici, con acquisizione di nuovi programmi e di una assistenza all’utilizzo degli stessi.

Risorse finanziarie

Le risorse finanziarie stanziate nel triennio sono le seguenti: anno 2005   € 22.357.000  –  anno 2006   € 18.850.000–  anno 2007   € 18.800.000

Le somme stanziate da impiegare, sono scaturite:

· dalla previsione di acquisizione di nuovi locali, da utilizzare come uffici regionali, per nuove esigenze o per migliorare quelli già esistenti, per i quali bisogna provvedere oltre al pagamento dell’eventuale canone di locazione, all’allaccio dell’energia elettrica, dell’acqua e delle utenze telefoniche, oltre alla progettazione delle reti informatiche;

· alla istituzione degli Uffici per le Relazioni con il Pubblico, per i quali bisogna provvedere allo studio e progettazione di locali idonei, nonché delle relative postazioni di lavoro, collegate in rete locale per ogni unità lavorativa, fornitura di software e assistenza per l’utilizzo degli stessi;

· progettazione per rinnovo delle attrezzature informatiche in uso presso vari uffici regionali. ormai obsolete, adeguamento delle strutture per la sicurezza informatica, ampliamento e aggiornamento dei sistemi informativi del CED, della Ragioneria e del Servizio del Personale
Risultati attesi

Per il triennio 2005/2007 in coerenza con il Documento di Programmazione Economico Finanziario, si è considerato prioritario l’intervento volto al miglioramento strutturale degli ambienti di lavoro con attenzione particolare ai servizi al cittadino.

Si prevede infatti di completare i lavori di allestimento dei locali e di appalto delle attrezzature necessarie all’avvio degli U.R.P di Assessorato. Appena sarà resa operativa la rete regionale degli U.R.P., fase che si concluderà con l’allestimento degli uffici relativi alle sedi periferiche dell’Amministrazione, si procederà al potenziamento degli stessi con l’adozione di soluzioni informatiche hardware e software tali da consentire la perfetta efficienza del sistema di comunicazione interno e di produzione della documentazione, nonché dei relativi servizi Internet fruibili direttamente dal cittadino.

Relativamente al già attivato programma di interventi di ristrutturazione sia ordinaria che straordinaria (per gli immobili di proprietà) saranno attivati nuovi contratti mediante la predisposizione di nuovi appalti volti al raggiungimento del miglior livello di vivibilità e qualità degli ambienti di lavoro; tali attività saranno svolte in raccordo con il Servizio di Prevenzione e Protezione dell’Assessorato degli Affari Generali.

Al fine di ottimizzare i costi relativi alla manutenzione degli stabili si verificheranno le possibilità di attuare nel corso del 2005 alcuni contratti di “global service” che garantiranno tempi più celeri di intervento e riduzione dei costi di gestione, mediante monitoraggio continuo degli interventi.

Per quanto concerne gli obiettivi da raggiungere relativamente al capitolo 04137-00, si procede con l’attività di riorganizzazione logistica degli uffici regionali con sede in Cagliari, dove si prevede, tra l’altro la dismissione di immobili detenuti in locazione che non rispettano più i requisiti di abitabilità e/o sono al di fuori del polo urbano individuato dalla Giunta Regionale.

Si prevede inoltre di raggiungere l’obiettivo dell’adeguamento delle sedi periferiche, in particolare per le sedi di Oristano, Nuoro, Lanusei e Sassari, per le quali sono già stati avviate le ricerche di nuovi locali e le ristrutturazioni di quelli esistenti di proprietà dell’Amministrazione.

Il risultato che si intende raggiungere consiste principalmente non solo in una migliore visibilità della casa regionale, ma soprattutto nel migliore rapporto che si instaurerà tra l’utenza pubblica e il personale, più motivato se inserito in un moderno ambiente di lavoro.

Struttura amministrativa responsabile dell’attuazione

Servizio Tecnico.

Verifica e monitoraggio

Il monitoraggio dei programmi operativi sarà, con cadenza quadrimestrale, costantemente disposto dalla Direzione Generale, per il tramite sia del servizio interessato che del Servizio Affari Generali.  Ciò anche al fine di proporre le eventuali modifiche che si rendessero necessarie per l’effettivo raggiungimento degli obiettivi fissati.

SERVIZIO 06 - SERVIZIO TERRITORIALE

 DEMANIO E PATRIMONIO DI ORISTANO – NUORO

MEDIO CAMPIDANO

INTRODUZIONE

Il Servizio espleta funzioni gestorie in ambito demaniale marittimo a seguito del trasferimento dei compiti ex Dlgs. 234/2001 nonché funzioni di gestione e messa a reddito del patrimonio regionale nella circoscrizione delle Province di Oristano, Nuoro e Medio Campidano.

ELENCAZIONE DELLE UNITÀ PREVISIONALI DI BASE

Le Unità Previsionali di base gestite dal Servizio sono le seguenti:

UPB S04.038

Risorse stanziate nel triennio 
€
     150.000

UPB S04.039 Partite che si compensano nell’entrata
Risorse finanziarie stanziate nel triennio:




€
     24.000

DESCRIZIONE DI CIASCUNA UNITA’ PREVISIONALE DI BASE 

UPB S04.038 – Gestione del patrimonio e del demanio di Oristano – Nuoro – Medio Campidano
Criteri e priorità

All’interno di questa unità previsionale è compreso il programma concernete la  gestione  del “Demanio Marittimo” - Capitolo 04138.-02. relativo alle spese di gestione sostenute per l’esercizio delle funzioni delegate sul demanio marittimo e per la predisposizione dei Piani di Utilizzazione dei Litorali anche con trasferimenti ai Comuni.

Detto programma deriva dall’attuazione delle direttive emanate con la determinazione numero 2081 del 28 dicembre 2001, sulla base delle quali è stato previsto l’affidamento in concessione delle aree del demanio per finalità turistico-ricreative, garantendo così il migliore soddisfacimento delle esigenze pubbliche.

Le disponibilità finanziarie consentiranno alla Regione di attuare una serie di attività programmatorie per il soddisfacimento di esigenze di carattere generale, particolarmente sentite sia dall’utenza balneare che dalle Amministrazioni comunali costiere, anche eventualmente attraverso la partecipazione della Regione alle spese sostenute dalle stesse Amministrazioni locali per la realizzazione di servizi essenziali afferenti al Demanio Marittimo e la predisposizione degli atti preparatori dei Piani di Utilizzo dei Litorali. 

Detto programma, essendo di portata tale da non potersi esaurire nel triennio di riferimento, procederà dando priorità alle spiagge maggiormente carenti, in rapporto alle necessità e proporzionalmente all’utenza, nonché all’ impossibilità di gravare parte dei servizi ai concessionari eventualmente già operanti.

Risorse finanziarie

Per il programma riguardante il “Demanio Marittimo”, “autofinanziato” attraverso le risorse derivanti dall’imputazione ai concessionari delle spese di gestione del demanio, lo stanziamento complessivo nel triennio 2005 - 2007 è di 450.000 €. 

Obiettivi

Il principale obiettivo che si intende perseguire con il programma relativo al “Demanio Marittimo” è quello di rendere il bene pubblico accessibile a tutti, in piena sicurezza, pulito da “alghe” e rifiuti, salvaguardando l’ambiente circostante, programmando le attività concessorie a fini turistico ricreativi sulla base dei Piani di Utilizzazione dei Litorali in un giusto equilibrio tra la domanda di servizi organizzati e la salvaguardia delle spiagge “libere”. 

Risultati attesi

Con il programma del “Demanio Marittimo” ci si attende di poter dotare le spiagge della Sardegna attualmente carenti di servizi di soccorso, nelle quali si registrano ogni stagione estiva gravi incidenti, delle strutture minime per rendere la balneazione più sicura. 

UPB S04.039 – Partite che si compensano con l’entrata 

Obiettivi e finalità

L’unità previsionale in argomento, che riguarda fondamentalmente le spese per l’espletamento di istruttorie, sopralluoghi ecc., è compensata nell’entrata dai versamenti effettuati dai richiedenti. 

Risorse finanziarie

Complessivamente, nel triennio 2005-2007, sono pari a € 15.000 con riferimento al Capitolo 041138-03 e a € 9.000 con riferimento al Capitolo 04138.-04. relativo al patrimonio.

Struttura amministrativa responsabile dell’attuazione

Servizio Territoriale Demanio e Patrimonio di Oristano – Nuoro – Medio Campidano

Verifica e monitoraggio di tutte le UPB del Servizio 14

Il monitoraggio dei programmi operativi sarà, con cadenza quadrimestrale, costantemente disposto dalla Direzione Generale, per il tramite sia del Servizio interessato che del Servizio Affari Generali. Ciò anche al fine di proporre le eventuali modifiche che si rendessero necessarie per l’effettivo raggiungimento degli obiettivi fissati.

SERVIZIO 07 - SERVIZIO TERRITORIALE

 DEMANIO E PATRIMONIO DI SASSARI
INTRODUZIONE

A tale Servizio, istituito con DPGR n. 18 del 5 febbraio 2003, competono la gestione del demanio e patrimonio regionale e la gestione del demanio marittimo, nell’ambito territoriale di competenza.

ELENCAZIONE DELLE UNITÀ PREVISIONALI DI BASE

Le Unità Previsionali di spesa gestite dal Servizio, sono le seguenti:

UPB S04.040  Partite che si compensano nell’entrata
Risorse stanziate nel triennio 
€
     24.000,00

UPB S04.042  Gestione del patrimonio e del demanio della Provincia di Sassari

Risorse finanziarie stanziate nel triennio: 




€
   450.000,00

DESCRIZIONE DI CIASCUNA UNITA’ PREVISIONALE DI BASE 

UPB S04.040 – Partite che si compensano con l’entrata
Obiettivi e finalità

L’unità previsionale in argomento, che riguarda fondamentalmente le spese per l’espletamento dell’attività istruttoria relativa al rilascio delle concessioni demaniali marittime, delle concessioni in uso, locazioni e affitto di beni demaniali o patrimoniali della Regione. 

Risorse finanziarie

L’Unità Previsionale in argomento è compensata nell’entrata dai versamenti effettuati dai richiedenti. Complessivamente, nel triennio 2005-2007, sono pari a € 39.000 con riferimento ai Capitoli 37204-03, 37204-04.

UPB S04.042 – Gestione del patrimonio e del demanio della Provincia di Sassari
Criteri e priorità

All’interno di questa unità previsionale è compreso il programma concernete la  gestione  del “Demanio Marittimo” - Capitolo 04139 -02- relativo alle spese di gestione sostenute per l’esercizio delle funzioni delegate sul demanio marittimo e per la predisposizione dei Piani di Utilizzazione dei Litorali anche con trasferimenti ai Comuni. 

A seguito del Dlgs. 234/2001 il suddetto programma dovrebbe essere integrato prevedendo l’adozione di atti di programmazione relativi alla gestione del Demanio marittimo portuale con la predisposizione dei piani regolatori dei porti.

Le disponibilità finanziarie consentiranno alla Regione di adottare una serie di attività programmatorie per il soddisfacimento di esigenze di carattere generale, anche attraverso la partecipazione della Regione alle spese sostenute dalle stesse Amministrazioni locali per l’apprestamento dei servizi essenziali (pulizia spiagge libere, primo soccorso ecc.) afferenti al Demanio Marittimo e per la predisposizione degli atti di programmazione relativi a spiagge, mare territoriale e porti. 

All’attuazione di detto programma, essendo di portata tale da non potersi esaurire nel triennio di riferimento, si procederà dando priorità alle aree demaniali marittime maggiormente carenti di servizi alla balneazione e alla nautica da diporto.

Risorse finanziarie

Per il programma riguardante il “Demanio Marittimo”, “autofinanziato” attraverso le risorse derivanti dall’imputazione ai concessionari delle spese di gestione del demanio, lo stanziamento complessivo nel triennio 2005 - 2007 è di 450.000 €. Il capitolo di riferimento è il 32502-00. La previsione di entrata non tiene conto del conferimento di funzioni dallo Stato alla Regione relative alla gestione del Demanio marittimo attuata con il Dlgs. 234/2001 e della eventualità di applicare il sovracanone anche alle concessioni demaniali marittime rilasciate all’interno dei porti e alle concessioni demaniali marittime con finalità diverse da quella turistico-ricreativa (nautica da diporto, cantieristica e altre finalità).

Obiettivi

Il principale obiettivo che si intende perseguire con il programma relativo al “Demanio Marittimo” è quello di rendere il bene pubblico accessibile a tutti, di dotarlo di servizi essenziali e di programmare e pianificare il rilascio delle concessioni tenendo conto dei flussi turistici, degli indirizzi della comunità locale, degli investimenti economici e della pianificazione urbanistica dei territori retrostanti.

Struttura amministrativa responsabile dell’attuazione

Servizio Territoriale Demanio e Patrimonio di Sassari

Verifica e monitoraggio di tutte le UPB del Servizio 07

Il monitoraggio dei programmi operativi sarà, con cadenza quadrimestrale, costantemente disposto dalla Direzione Generale, per il tramite sia del Servizio interessato che del Servizio Affari Generali. Ciò anche al fine di proporre le eventuali modifiche che si rendessero necessarie per l’effettivo raggiungimento degli obiettivi fissati.

SERVIZIO 08 - SERVIZIO TERRITORIALE

 DEMANIO E PATRIMONIO DI TEMPIO/OLBIA

INTRODUZIONE

Il Servizio espleta funzioni gestorie in ambito demaniale marittimo a seguito del trasferimento dei compiti ex Dlgs. 234/2001 nonché funzioni di gestione e messa a reddito del patrimonio regionale nella circoscrizione del Provincia “Gallura”.

ELENCAZIONE DELLE UNITÀ PREVISIONALI DI BASE

Le Unità Previsionali di base gestite dal Servizio sono le seguenti:

UPB S04.046  

Risorse stanziate nel triennio
€
     450.000

UPB S04.047  Partite che si compensano nell’entrata
Risorse finanziarie stanziate nel triennio




€
     24.000

DESCRIZIONE DI CIASCUNA UNITA’ PREVISIONALE DI BASE 

UPB S04.046 – Gestione del patrimonio e del demanio di Olbia e Tempio
Criteri e priorità

All’interno di questa unità revisionale è compreso il programma concernete la  gestione  del “Demanio Marittimo” - Capitolo 04144 -00- relativo alle spese di gestione sostenute per l’esercizio delle funzioni delegate sul demanio marittimo e per la predisposizione dei Piani di Utilizzazione dei Litorali anche con trasferimenti ai Comuni.

Detto programma deriva dall’attuazione delle direttive emanate con la determinazione numero 2081 del 28 dicembre 2001, sulla base delle quali è stato previsto l’affidamento in concessione delle aree del demanio per finalità turistico-ricreative, garantendo così il migliore soddisfacimento delle esigenze pubbliche.

Le disponibilità finanziarie consentiranno alla Regione di attuare una serie di attività programmatorie per il soddisfacimento di esigenze di carattere generale, particolarmente sentite sia dall’utenza balneare che dalle Amministrazioni comunali costiere, anche eventualmente attraverso la partecipazione della Regione alle spese sostenute dalle stesse Amministrazioni locali per la realizzazione di servizi essenziali afferenti al Demanio Marittimo e la predisposizione degli atti preparatori dei Piani di Utilizzo dei Litorali. 

Detto programma, essendo di portata tale da non potersi esaurire nel triennio di riferimento, procederà dando priorità alle spiagge maggiormente carenti, in rapporto alle necessità e proporzionalmente all’utenza, nonché all’ impossibilità di gravare parte dei servizi ai concessionari eventualmente già operanti.

Risorse finanziarie

Per il programma riguardante il “Demanio Marittimo”, “autofinanziato” attraverso le risorse derivanti dall’imputazione ai concessionari delle spese di gestione del demanio, lo stanziamento complessivo nel triennio 2005 - 2007 di 450.000 €. 

Obiettivi

Il principale obiettivo che si intende perseguire con il programma relativo al “Demanio Marittimo” è quello di rendere il bene pubblico accessibile a tutti, in piena sicurezza, pulito da “alghe” e rifiuti, salvaguardando l’ambiente circostante, programmando le attività concessorie a fini turistico ricreativi sulla base dei Piani di Utilizzazione dei Litorali in un giusto equilibrio tra la domanda di servizi organizzati e la salvaguardia delle spiagge “libere”. 

Risultati attesi

Con il programma del “Demanio Marittimo” ci si attende di poter dotare le spiagge della Sardegna attualmente carenti di servizi di soccorso, nelle quali si registrano ogni stagione estiva gravi incidenti, delle strutture minime per rendere la balneazione più sicura. 

UPB S04.047 – Partite che si compensano con l’entrata 

Obiettivi e finalità

L’unità previsionale in argomento, che riguarda fondamentalmente le spese per l’espletamento di istruttorie, sopralluoghi ecc., è compensata nell’entrata dai versamenti effettuati dai richiedenti. 

Risorse finanziarie

Complessivamente, nel triennio 2005-2007, sono pari a € 15.000 con riferimento al Capitolo 04145-00 (poiché nell’anno 2004 sono scaduti la maggior parte dei titoli concessori sul demanio marittimo si prevede per il 2005 un incremento degli introiti pari al 10%) e a € 9.000 con riferimento al Capitolo 04145-01 relativo al patrimonio.

Struttura amministrativa responsabile dell’attuazione

Servizio Territoriale Demanio e Patrimonio di Tempio-Olbia

Verifica e monitoraggio di tutte le UPB del Servizio 08

Il monitoraggio dei programmi operativi sarà, con cadenza quadrimestrale, costantemente disposto dalla Direzione Generale, per il tramite sia del Servizio interessato che del Servizio Affari Generali. Ciò anche al fine di proporre le eventuali modifiche che si rendessero necessarie per l’effettivo raggiungimento degli obiettivi fissati.

Servizi– 09 – 10 – 11 – 12 – 13 - 14

comitati circoscrizionali di controllo
L’attività di controllo degli atti degli Enti Locali si esplica attraverso i Servizi Circoscrizionali di Sassari, Nuoro, Oristano, Iglesias, Tempio e Lanusei e il Servizio Enti Locali. 

Tale attività è stata notevolmente ridimensionata a seguito dell’entrata in vigore della legge costituzionale n. 3/2001 (riforma federalista), che si è tradotta, nell’ambito dell’ordinamento regionale sardo, nella approvazione dell’art. 31 della L.R. n. 7/2002 e che, come noto, ha soppresso il controllo preventivo generale di legittimità, mantenendo esclusivamente il controllo sostitutivo ed eventuale.


